
Colle don Bosco 1 aprile 2006
Avrai guadagnato il tuo fratello 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Se il tuo fratello commette una colpa, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all’assemblea; e se non ascolterà neanche l’assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano.

In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo.

In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”. (Mt 18, 15-20)
Capitolo 18 di Mt: discorso ecclesiale (sulla comunità)

Chiave per entrare: 
“se non vi convertirete e non diventerete come bambini...”(v.3)
La correzione richiama a conversione: l’incontrare con Gesù Cristo 

(come i raggi di una ruota verso il mozzo)
Correzione fraterna: grande cura per il fratello che sbaglia. 
Qual’è lo stile evangelico dell’ammonire? Scavando nei testi, c’è vera ammonizione fraterna! Solo nello spirito della RICONCILIAZIONE (5,23 se ti ricordi di avere qualcosa  contro qualcuno va a riconciliarti...), del PERDONO (6,14 se voi perdonerete agli uomini), del NON GIUDIZIO (7,15 non giudicate e non sarete giudicati, perché con la misura con cui misurate... perché guardi la pagliuzza... Ipocrita), della TOLLERANZA (13,24 zizzania che cresce in mezzo al grano), della CURA PER CHI SBAGLIA (18,12-14 pecora smarrita) è possibile la correzione fraterna, che ci fa guadagnare un fratello o essere da lui guadagnato. La correz. fraterna è possibile e corretta nel clima di carità, amore reciproco, vera comunione: altrimenti è abuso e antievangelica. Perché ci sia il “clima” giusto non basta condividere preghiere, qualche pasto assieme, riunioni logistiche... occorre che su tutto ci sia comunione, amore reciproco che nasce dal nostro riferimento a Cristo (chiave iniziale, Patto Associativo).
- Amare è cosa difficile, non viene da sé: un apprendistato, itinerario, strada! (dagli scritti di don Ottorino: “non si può dire che c’è tanta carità quando va tutto bene”)
- La correzione fraterna è indispensabile perché il nostro stare insieme sia proteso al meglio e sia gioioso (l’angelo custode)

Alcune domande...

· Che cosa ha risuonato in me del Vangelo che ci è stato offerto? Risonanze positive, cose problematiche…

· Sulla chiave per entrare nel testo: come sto alimentando il cammino di conversione e incontro con Gesù Cristo? E’ importante questo riferimento per poi essere tra i fratelli portatore di carità? 
· Come vivo in profondità il mio rapporto con gli altri? Chi sono gli altri per me?

· Provo a pensare alle correzioni fraterne fatte o ricevute ultimamente: le confronto con la correzione fraterna proposta dal Vangelo.

· In Co.Ca.: correzione fraterna o giudizio selvaggio? Come camminare in Co.Ca. su questo?

· Individuo il mio punto di lavoro sul progetto del capo o progetto di vita personale… 

